
Tariffe più elevate e minore
qualità? Cibi freddi e condi-
menti acquosi, composizione
di menù d’emergenza non ot-
timali sono ciò che due consi-
glieri comunali, Maria Merlo
per i DpC e Fabio Lavagno
per Sel hanno rilevato in alcu-
ne mense scolastiche, dove
hanno effettuato sopralluo-
ghi in seguito a lamentele
avanzate dai genitori degli
studenti e scolari che fre-
quentano le mense. Sono sta-
te scelte a caso l’altro giorno,
due mense in una materna e
in una elementare. Il proble-
ma è legato al fatto che la dit-
ta vercellese Alessio, che ha
vinto l’appalto delle mense
scolastiche, è obbligata in
questo periodo a preparare i
cibi a Vercelli e poi trasferirli
a Casale, per via di un cedi-
mento della cappa aspirante
e distacco di intonaco, verifi-
catisi nella cucina della Casa
di riposo di piazza Battisti.

«Poichè riteniamo che il
servizio di refezione scolasti-
ca sia importante e di estre-
ma delicatezza - affermano
Fabio Lavagno e Maria Mer-
lo - devono esser fatti tutti
gli sforzi necessari affinchè
siano risolti in tempi brevi i
problemi: rigorosità dei con-
trolli e l’attenzione nelle pro-
cedure, sono doveri impre-
scindibili resi ancora più ne-
cessari dopo l’aumento tarif-
fario deliberato dalla Giunta
a inizio anno».

L’amministrazione, che ha
ricevuto in questi giorni una
delegazione di insegnanti:
«Abbiamo esercitato un pres-
sing - dice il dirigente dei Ser-
vizi sociali, Renato Bianco -
in due direzioni: da una parte
nei confronti della ditta che,
per contratto, si era impegna-
ta in caso di bisogno a far rife-
rimento ad altro centro di
cottura con gli stessi risulta-
ti, dall’altra nei confronti del-
la casa di riposo con cui c’è
buona collaborazione, che si
è impegnata entro il 12 marzo
a restituire la cucina nelle
condizioni ottimali».  [F. N.]

Problemi alla cucina
quindi i pasti arrivano
da Vercelli, il Comune:
«Sollecitate soluzioni»
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